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PD 
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Lodi  
Cinema Fanfulla 

viale Pavia 4 
ore 9.30 - 18.00 

 
ore 9.45  

Relazione introduttiva 
Maurizio Martina 

Segretario regionale 
Pd Lombardia 

ore 11.00  
Dibattito 

 
ore 16.00 Sessione di 
voto e adempimenti 

statutari 
 

 

Influenza A  
più informazione e meno confusione 

 
L’influenza A da questa settimana è una realtà con cui si sono trovati a 
fare i conti molti lombardi. Tra confusione e paura, tutti hanno 
cominciato a muoversi alla ricerca di informazioni chiare.  
E difficilmente le hanno trovate. 
Il sistema sanitario regionale, preso d’assalto da richieste e da code, ha 
mostrato alcune falle cui è opportuno mettere subito mano per evitare 
situazioni di disagio ai cittadini.  
Primo: garantire l’accesso al vaccino alle categorie a rischio in tempi 
utili, dato che le dosi ci sono e il problema pare essere piuttosto una 
razionalizzazione della distribuzione. 
Per rispondere alle sollecitazioni e alle richieste continue di questi giorni 
in cui il numero dei contagi è raddoppiato rispetto alla settimana scorsa, 
i consiglieri del Pd hanno presentato un’interrogazione urgente con 
risposta immediata che sarà presentata in Aula martedì prossimo.  
“Abbiamo chiesto all’Assessore - ha spiegato Ardemia Oriani - di fare 
luce sulle criticità e assicurarci che in Regione Lombardia sia garantito, a 
tutte le categorie che ne hanno diritto, l’accesso al vaccino in tempi 
utili”. 
Considerato che la Lombardia è la seconda regione più colpita d’Italia 
dall’influenza A, con un totale di 2905 casi nell’ultima settimana 
(passando dai 6 casi su mille assistiti della scorsa settimana ai 13 casi di 
oggi) e che, ad oggi, sono stati effettuati solo 20mila vaccini, si sta 
generando una situazione di grande confusione che non permette a chi 
ne ha diritto (i pazienti con patologie croniche, le donne in gravidanza, i 
nati prematuri e poi i bambini) di ricevere una puntuale informazione e 
tanto meno di accedere al vaccino senza fare lunghe ed estenuanti code 
fuori dagli ambulatori. I 15 numeri telefonici diffusi per informazioni e 
prenotazioni hanno una disponibilità oraria generalmente ridotta (in 
media 5 ore al giorno) e di conseguenza risultano perennemente 
occupati, rendendo difficile il contatto.  
“I punti deboli del piano d’intervento messo in atto nella nostra Regione 
– ha puntualizzato Oriani – sono un canale informativo non efficiente e 
diseguale sul territorio e la difficoltà dell’utenza a rischio ad accedere ai 
servizi. E’ necessario estendere la fascia oraria dei call center preposti a 
dare informazioni e garantire in tutti i punti appositi una risposta 
adeguata all’effettivo bisogno dell’utenza”. 
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La Regione non ha idea di 
come aiutare le imprese 
 

I bandi che la Regione ha messo in 
campo sulla crisi per innovazione e 
ricerca, per l’internazionalizzazione e 
per la competitività non hanno 
funzionato. La colpa, secondo 
l’assessore all’industria e alle piccole e 
medie imprese Romano La Russa, è 
delle imprese che non hanno voluto 
investire, utilizzando i bandi della 
Regione. E la mancata volontà degli 
imprenditori, sempre secondo 
l’ineffabile assessore, è stata quasi una 
fortuna, perché la Regione ha così 
tenuto da parte un ‘gruzzoletto’ (è la 
parola usata dall’assessore) che potrà 
essere utilizzato nei prossimi mesi, ora 
che si intravede uno spiraglio nella crisi. 
A chi, giovedì in commissione Attività 
produttive, dove è stato rappresentato 
l’inatteso show, rimproverava a La 
Russa di non aver incontrato i 
dipendenti delle aziende in crisi, lo 
stesso ha risposto che non poteva certo 
andare a spiegare che gli imprenditori 
non hanno usato i bandi della Regione, 
che non hanno investito, perché i 
lavoratori non avrebbero capito. Ha 
ragione l’assessore, i lavoratori non  

avrebbero capito perché alle aziende in 
debito d’ossigeno la Regione abbia 
proposto contributi dimostratisi inservibili. 
Quanto ai dati sulla crisi e sul 
funzionamento delle misure regionali, 
inutile chiedere all’assessore.  
“Sui problemi industriali lombardi – hanno 
commentato duramente Carlo Spreafico 
e Stefano Tosi a riunione finita - si 
apprendono più dati leggendo i giornali 
che ascoltando le ‘chiacchiere’ 
dell’assessore La Russa e questo 
purtroppo dimostra ancora una volta 
l’assenza di una politica industriale 
regionale nella regione più industrializzata 
d’Italia. La Giunta – hanno aggiunto - si 
limita a seguire la crisi senza mettere in 
campo misure capaci di tutelare il nostro 
patrimonio di imprese e di capitale 
umano. L’unico concetto industriale 
espresso dall’assessore, la cui inutilità è 
ormai lampante, è stato la critica agli 
imprenditori che si sono a suo dire chiusi 
in azienda senza investire. Prendiamo atto 
– hanno concluso - con l’amarezza di chi 
da mesi denuncia il problema, che 
l’assessore non sembra rendersi conto 
della situazione, al punto da considerare 
quasi positivo l’accantonamento di fondi 
per il mancato funzionamento del sistema 
dei bandi regionali”. 

  

   

 
MILANO  
DICE NO 

MOBILITAZIONE 

GENERALE  
CONTRO LE MAFIE  

 
   
 
 

SABATO  
14 NOVEMBRE  
ore 9,00 - 19,00  

FORUM MILANESE 
CONTRO LE MAFIE 
Società Umanitaria 

Salone degli Affreschi 
Via Daverio, 7 – Milano 

 

ore 21,00  
Teatro Litta – Sala La Cavallerizza – 

Corso Magenta, 24 – Milano  
 

Serata di parole, musica e 
testimonianze antimafia  

 

A CENTO PASSI 
DAL DUOMO   

   
   
   

   AAA   CCCRRREEEMMMOOONNNAAA   
   

La scuola e il territorio. 
Esperienze e prospettive 

regionali 
   

con la partecipazione di 
Sara Valmaggi 

   

martedì 10 novembre 
ore 17.30 

Sala Zanoni 
via del Vecchio Passeggio 1 

 

La non autosufficienza è 
un problema vero 
 

“Bene l’accordo, ora però si lavori ad 
una legge condivisa”. E’ con questo 
auspicio che Ardemia Oriani del Pd 
ha salutato l’accordo tra Regione e 
sindacati sulle misure a sostegno 
non autosufficienza. 
La firma dell’accordo rappresenta il 
riconoscimento di un problema vero 
e consistente che richiede serie 
politiche d’intervento e costituisce 
un primo passo in avanti nella 
politiche regionali su questi temi. 
“Ora però – ha detto Oriani - si apra 
in Consiglio un confronto vero a 
partire dalle proposte di legge per la 
costituzione del fondo regionale 
integrativo per la non 
autosufficienza che il PD e altre 
forze politiche hanno da tempo 
depositato. Ci aspettiamo che la 
maggioranza dimostri concretamente 
la volontà di rispondere all’enorme 
questione degli anziani e dei disabili 
non in grado di condurre una vita 
autonoma, a cominciare dal lavoro in 
commissione Sanità di definizione di 
un progetto di legge condiviso. Per 
quanto ci riguarda, noi faremo fino 
in fondo la nostra parte”. 

 

Sicurezza sul lavoro, si 
faccia maggiore chiarezza 
 

La sicurezza sul lavoro è una priorità 
sulla quale non sempre vengono 
investite risorse.  
Considerato che i casi di infortunio sul 
lavoro e di morti a causa della 
mancata applicazione delle norme di 
sicurezza, sono ancora troppi in molte 
regioni italiane compresa la 
Lombardia, i consiglieri del Pd hanno 
appena presentato un’interrogazione 
urgente per conoscere l’ammontare 
esatto delle risorse finora introitate 
dalla regione (attraverso le sanzioni 
comminate dalle ASL) e la loro 
destinazione effettiva ad azioni di 
prevenzione e formazione alla 
sicurezza nei luoghi di lavoro. 
“Occorre verificare – spiega Sara 
Valmaggi, prima firmataria 
dell’interrogazione - il numero degli 
ispettori addetti al controllo nei luoghi 
di lavoro, distinti per Asl e il numero di 
persone addette alla prevenzione e alla 
formazione”.  
Solo così, secondo il PD, sarà possibile 
effettuare una capillare opera di 
informazione e prevenire i rischi cui 
vanno incontro ogni giorno i lavoratori. 
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Valorizzazione della memoria  
della storia contemporanea  
 

Durante l’ultima seduta della commissione Cultura è 
stato presentato da Sara Valmaggi il progetto di legge 
inerente il sostegno alle attività tese alla valorizzazione 
della memoria della storia contemporanea, sottoscritto 
dai consiglieri in rappresentanza di tutte le forze del 
centro-sinistra. 
E’ una iniziativa fortemente voluta e sollecitata dalle 
associazioni partigiane e dei deportati nei campi di 
sterminio nazista e chiede di dare piena attuazione, sul 
territorio lombardo, delle leggi nazionali che danno il più 
alto riconoscimento a vicende cruciali del secolo scorso, 
che hanno segnato la nostra identità collettiva. 
“Siamo consapevoli – ha spiegato Valmaggi - che la 
promulgazione di importanti leggi nazionali quali quella  
istitutiva del Giorno della Memoria in ricordo dello 
sterminio e delle persecuzioni del popolo ebraico e dei 
deportati nei campi nazisti, del Giorno della Memoria 
delle vittime del terrorismo e quella che riconosce il 25 
aprile come festa nazionale,  non è sufficiente per 
mantenere alta e costante la consapevolezza civile e 
storica da trasmettere alle future generazioni. Con 
questo progetto di legge -  prosegue Valmaggi- si chiede 
che la Regione si impegni a sostenere le attività di 
comuni, scuole, associazioni e istituti di ricerca storica 
che ogni anno promuovono iniziative volte ad assicurare 
memoria e continuità nella trasmissione dei valori 
fondanti della nostra democrazia”.  
La proposta si completa con la richiesta di valorizzare i 
‘luoghi della memoria’ o ‘case della memoria’, sedi 
permanenti di documentazione e ricerca su vicende 
storiche e umane che vanno dalla deportazione alla 
resistenza fino ad arrivare alle stragi e al terrorismo, e in 
ultimo l’impegno a realizzare un Museo della Resistenza 
anche per coordinare le attività in corso o in progetto in 
tutta la Regione.  
 
 

 
A seguito della recente scomparsa di Alda Merini, 
il gruppo consiliare del Partito Democratico la vuole 
ricordare con una sua poesia: 
 

 
 
Io non ho bisogno di denaro. 
Ho bisogno di sentimenti, 
di parole, di parole scelte 
sapientemente, 
di fiori detti pensieri, 
di rose dette presenze, 
di sogni che abitino gli alberi, 
di canzoni che facciano danzare le 
statue, 
di stelle che mormorino all'orecchio 
degli amanti.... 
Ho bisogno di poesia, 
questa magia che brucia la pesantezza 
delle parole, 
che risveglia le emozioni e dà colori 
nuovi. 
 

Alda Merini (Terra d'Amore 2003)  
 
 

 
Euro2, il PD interroga la Regione sui 
veicoli non ammessi al contributo 
 

Numerose lamentele sono giunte, in questi giorni, da parte 
di cittadini che si sono visti respingere la richiesta di 
contributo regionale per la rottamazione di veicoli diesel 
euro 2 o di istallazione del filtro antiparticolato perché di 
una categoria diversa delle sei (su venticinque) indicate 
nella delibera regionale. Non tutti gli euro 2 sono dunque 
uguali, come si era già denunciato la scorsa settimana, e 
solo una parte di questi riporta sul libretto di circolazione il 
codice che dà diritto al contributo regionale. Il Pd è dunque 
intervenuto chiedendo con un’interrogazione alla Giunta 
regionale di chiarire la questione e motivare l’esclusione di 
questi veicoli dalle misure regionali. 
Arturo Squassina ha chiesto conto in commissione 
ambiente e ha così dichiarato: “È stato sbagliato bloccare 
tutti gli euro 2, utilizzati da molti lavoratori, artigiani e 
commercianti, in un momento di crisi come questo. Si 
sarebbe potuto attuare un blocco così importante solo in 
concomitanza di un impegno massiccio della Regione sui 
contributi, pari ad almeno 90 milioni di euro, per venire 
incontro a tutte le necessità. Senza questo impegno, noi 
abbiamo chiesto di rinviare il fermo dei veicoli, ma non 
siamo stati ascoltati. Purtroppo i cittadini si stanno 
scontrando con molti problemi, tra i quali l’inesistenza dei 
filtri per alcuni tipi di veicoli, la loro mancata 
omologazione, la difficoltà di installazione e il prezzo 
spesso eccessivo rispetto al valore del mezzo. A questo 
punto almeno le lacune della delibera regionale devono 
essere sanate”. 
Di fronte alle denunce dei cittadini, Giuseppe Benigni ha 
chiamato direttamente gli uffici della direzione generale 
Ambiente della Regione per ottenere chiarimenti, 
ottenendo un impegno a risolvere la questione. “Mi hanno 
detto – spiega Benigni - che sono consapevoli del 
problema che è generato dalla complessità delle normative 
sulla classificazione dei veicoli. Mi è stato assicurato che la 
Regione interverrà per sanare questo errore e noi 
vigileremo perché ciò avvenga”. 

 
Farmaci ad alto costo: la regione costretta 
ad adeguarsi 
 

Le contestazioni della Guardia di Finanza in merito ai 
compensi versati alle farmacie per la distribuzione di 
medicine ad alto costo costringe la Giunta regionale a 
correggere sensibilmente le percentuali di retribuzione. 
In base all’accordo stipulato nel 2007, le farmacie sono 
entrate nel sistema di erogazione per conto delle ASL delle 
medicine per la cura delle malattie gravi e croniche 
(anemie, artrite reumatoide, diabete, epatite cronica, 
tumori, Alzheimer …). Un accordo, questo, che prevedeva 
una percentuale di incasso sul prezzo del farmaco più alto 
di quanto corrisposto in altre regioni per lo stesso servizio.  
Da qui il richiamo della Guardia di Finanza per spreco di 
soldi pubblici.  
A Sara Valmaggi il compito di evidenziare l’anomalia 
lombarda: “Si trattava di una situazione non giustificabile e 
pertanto la Regione si è dovuta adeguare con una sensibile 
riduzione della remunerazione. Se dopo due anni si decide 
di diminuire tale compenso significa che si sarebbe potuto 
risparmiare già prima, impegnando quei soldi in altri e 
altrettanto importanti interventi di carattere socio-
sanitario”. 
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Variazione di bilancio, snobbati i precari  
e i malati terminali 
 

Nella scorsa seduta di Consiglio la Regione ha destinato 
28 milioni di euro del bilancio 2009 alle spese per 
l’espletamento delle elezioni regionali del prossimo anno. 
Una decisione non condivisa dal PD, che aveva invece 
chiesto con due emendamenti distinti di destinare quella 
cifra a politiche in favore dei cittadini. La somma di 20 
milioni doveva essere finalizzata, come spiega Carlo 
Spreafico, ad aiutare tutti i lavoratori non coperti dagli 
ammortizzatori sociali in deroga, che sono tutelati fino ad 
una cifra di 300 euro per 10 mesi che la Regione ha 
estrapolato dai fondi della dote lavoro (risorsa dal fondo 
sociale europeo). La richiesta del PD era di incrementare 
questa cifra a 700 euro (per 10 mesi pari a 7mila euro), 
ovvero 400 euro in più a lavoratore. La spesa della 
Regione sarebbe quindi stata di 4000 euro per le circa 
5000 persone che ne hanno bisogno (stima per difetto 
vista la proporzione della crisi economica). I 20 milioni 
avrebbero permesso la copertura del sostegno al reddito 
per tutti. Inoltre, spiega Spreafico “sono stati richiesti 8 
milioni da destinare al sostegno delle cure palliative per i 
malati terminali che in Lombardia, secondo le stime 
dell’organizzazione mondiale della sanità, sono 25 mila 
all’anno, di cui i due terzi senza assistenza di farmaci per il 
controllo del dolore”. 
Spreafico ha sottolineato che questa richiesta, già avanzata 
in passato, ha più valore oggi poiché le risorse ci sono e 
sarebbe stato un segnale forte, soprattutto in previsione 
della prossima approvazione in Senato della legge nazionale 
sulle cure palliative ai malati terminali che assegnerà alle 
regioni un ruolo che richiede anche coperture di spesa. 
“Il rifiuto della maggioranza su questi due argomenti è 
incomprensibile - ha commentato Spreafico - si sarebbero 
potute utilizzare le risorse aggiuntive per due capitoli 
importanti, in ambiti che risultano essere fra i più 
abbandonati e precari. Si è preferito, invece, mettere a 
bilancio questo ‘tesoretto’ di 28 milioni per coprire le spese 
della campagna elettorale regionale 2010, quando tali spese 
erano possono essere previste nel bilancio 2010”. 
 
 
 
 
 
 
 

Treni, poche e deludenti le novità per i 
viaggiatori cremonesi  
 

Martedì scorso all’incontro tra Provincia e sindaci per 
discutere del Piano triennale delle opere pubbliche, 
l’assessore Cattaneo ha fatto, tra le altre cose, il punto 
sui collegamenti ferroviari e sulla qualità del servizio. 
Ad un territorio che poneva sul piatto un piano 
infrastrutturale da 176 milioni di euro e un percorso di 
corresponsabilità degli Enti locali, il rappresentante della 
Regione ha saputo solamente ribadire ai cremonesi 
presenti la soppressione del Pendolino che collega 
quotidianamente Bergamo e Cremona a Roma e 
l’ennesima promessa sul miglioramento della qualità del 
servizio.  
“Effettivamente troppo poco e, come sempre, in ritardo” 
sono le parole di Fortunato Pedrazzi che, insieme agli 
altri esponenti locali del PD sottolinea che “la sostituzione 
dell’Eurostar penalizza, e non poco, viaggiatori e 
territorio. La Regione non può lavarsene le mani 
adducendo responsabilità della sola Trenitalia. Riguardo 
alla qualità del servizio parlano i fatti e cioè le condizioni 
precarie dei pendolari che non accennano a migliorare”. 
 

 

 

Alfa Romeo: palazzi e un centro 
commerciale al posto dei capannoni 
 

Le promesse della Regione per la reindustrializzazione del 
sito produttivo dell’Alfa Romeo Arese sono ormai 
chiaramente disattese. Del polo della mobilità sostenibile, la 
madre di tutte le promesse per i lavoratori dell’Alfa, rimane 
solo una eco lontana. Nato con l’accordo firmato il 27 
febbraio 2003 tra la Regione e i comuni interessati (Arese, 
Garbagnate, Rho e Lainate), confermato dal contratto 
d’acquisto di una superficie di 70mila metri quadrati da parte 
di sviluppo Italia nel 2006, il polo di produzione dell’auto 
ecologica, mai nato, lascia il posto a zone residenziali e 
commerciali. Così, mentre i lavoratori, ultimo presidio 
dell’Alfa che fu, sono nuovamente in mobilitazione per far 
ritirare alla Fiat la decisione di spostare a Torino ciò che 
resta della produzione, la Regione e i quattro comuni su cui 
insiste l’area Alfa Romeo sono ormai agli ultimi atti di un 
accordo per la riconversione in parte residenziale e in parte 
commerciale del sito produttivo. Molto critico il giudizio di 
Franco Mirabelli: “è grave – dice il consigliere – che la 
Regione smentendo se stessa dia l’autorizzazione a costruire 
abitazioni e un centro commerciale al posto dei capannoni. 
Nei fatti e facendo finta di niente, il Pirellone prende atto che 
il polo per la mobilità sostenibile, formidabile argomento di 
campagne elettorali passate, è oggi fallito”. Ed è questo solo 
un tassello di un quadro sconfortante: “di fronte alla crisi - 
conclude Mirabelli - non ci si può rassegnare alla sparizione 
del tessuto produttivo della nostra Regione”. 
 
Rho-Arona, condividere le scelte con il 
territorio  
 

Con l’ascolto dei comitati dei cittadini di Legnano e 
Canegrate è iniziato in commissione Territorio l’iter di 
consultazione voluto dal PD per accompagnare tutte le 
fasi di potenziamento della linea ferroviaria Rho-Arona. 
Evidente la necessità di un percorso di condivisione 
territoriale che permetta la realizzazione di un progetto 
che limiti i fattori impattanti e sia in grado di esprime la 
potenzialità dell’opera.  
“La realizzazione della nuova opera ferroviaria - chiarisce 
Francesco Prina - è certamente strategica ma, nella 
versione che si va configurando, fortemente impattante. 
Per questo è importante avviare una verifica territoriale 
puntuale e studiare le soluzioni più opportune per evitare 
disagi alla popolazione”. La verifica, per il PD, è 
indispensabile anche perché “il progetto definitivo ha 
stravolto l’elaborato preliminare senza una nuova 
valutazione di impatto ambientale. Occorre ottenere 
l’interramento della tratta o le opere accessorie 
necessarie ad attenuarne l’impatto. Per il momento siamo 
soddisfatti del coinvolgimento del territorio. Sentiremo 
altri comitati e di nuovo l’Assessore. Ci riserviamo poi di 
proporre un nuovo atto ispettivo al termine del percorso 
per avere risposte precise da Regione Lombardia”. 
 

 

Tutta la documentazione prodotta dal gruppo è 
disponibile sul nostro sito 

 

www.pdregionelombardia.it 
 
Per scaricare i numeri di NovitàSettegiorniPD nel 
formato che preferite: 
 

 

www.pdregionelombardia.it/newsletter.asp 
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Treni, l’incidente nel bresciano pone il 
tema della sicurezza 
 

Lo scontro tra due treni avvenuto giovedì mattina a Marone 
nel Bresciano poteva avere conseguenze ben più gravi e 
solo la prontezza di riflessi del macchinista di una delle due 
motrici ha evitato il peggio. Pur sollevati per l’esito 
dell’incidente – 12 feriti di cui nessuno grave – è necessario 
porsi delle domande cui è altrettanto indispensabile dare 
risposte immediate. 
“In poco più di un mese – dichiara Arturo Squassina – 
assistiamo a due incidenti nella nostra regione e quindi 
dobbiamo interrogarci sul livello di sicurezza e di affidabilità 
del servizio ferroviario lombardo. Di sicuro vanno accelerati 
i programmi di dotazione dei sistemi automatici previsti da 
Ferrovie Nord per i treni in esercizio, ma è altrettanto 
necessario pensare ad un approccio tra Regione, Ferrovie 
Nord, Trenitalia, Enti e Comitati locali in grado di dare frutti 
concreti e che abbia come obiettivo quello di migliorare la 
qualità dell’offerta odierna, decisamente inadeguata allo 
standard di modernizzazione dei servizi richiesto dai 
cittadini lombardi”. 
 
Moto Guzzi, adesso la question time in 
Consiglio  
 

Nonostante sia stata presentata la scorsa settimana 
un’interrogazione urgente per avere chiarimenti sul 
futuro della Moto Guzzi, il PD ha ritenuto opportuno, 
vista la gravità della situazione, presentare una question 
time, primo firmatario Carlo Spreafico, con la quale si 
richiede la risposta immediata nella seduta di Consiglio 
di martedì prossimo. Nell’interrogazione si domanda se il 
Presidente della Giunta era informato, insieme agli 
assessori competenti, dell’incontro a porte chiuse 
tenutosi a fine ottobre in una sala del Consiglio 
regionale, riguardante il futuro della Moto Guzzi, 
dell’occupazione e dell’impatto sul tessuto locale del 
‘nuovo piano’ di ristrutturazione. Alla riunione tra 
esponenti istituzionali e il vertice dell’azienda, sono stati 
escluse le rappresentanze sindacali, le associazioni 
industriali e alcuni consiglieri del territorio. Si chiede 
inoltre quale sia il giudizio sul metodo utilizzato e quali 
siano le intenzioni della Giunta per affrontare il problema 
della Moto Guzzi e del suo piano di ristrutturazione. Si 
chiede infine quale politica industriale la Regione intenda 
perseguire per evitare la sua definitiva perdita del 
settore motociclistico in Lombardia. 
 

 
 

PPPRRROOOGGGRRRAAAMMMMMMAAA   DDDEEELLLLLLAAA   SSSEEETTTTTTIIIMMMAAANNNAAA   
 

MARTEDI’ 10 NOVEMBRE 2009 
CCOONNSSIIGGLLIIOO  RREEGGIIOONNAALLEE  
- Svolgimento di interrogazioni a risposta immediata 
- Svolgimento di mozioni: 
CCOOMMMMIISSSSIIOONNEE  AAMMBBIIEENNTTEE  
- Determinazioni in merito alla discarica di cemento amianto di 
Travagliato (BG) 
MERCOLEDI’ 11 NOVEMBRE 2009 
CCOOMMMMIISSSSIIOONNEE  AAMMBBIIEENNTTEE  
- Incontro presso la sede del Comune di Brescia in merito alla 
bonifica del sito Caffaro Brescia con Comune e Provincia di Brescia 
ed altri soggetti competenti e sopralluogo al sito 
CCOOMMMMIISSSSIIOONNEE  CCUULLTTUURRAA,,  FFOORRMMAAZZIIOONNEE,,  SSPPOORRTT  EE  IINNFFOO  
- Visita presso l’Università degli Studi dell’Insubria sede di Como e 
al Teatro Sociale di Como 
- Parere sulle modifiche al regolamento regionale per la promozione 
e la tutela delle discipline sportive della montagna - Mozione 
concernente le iniziative a tutela del cimitero paleocristiano "Ad 
martyres" in Milano 
CCOOMMMMIISSSSIIOONNEE  AAFFFFAARRII  IISSTTIITTUUZZIIOONNAALLII  
- Esame dei Pdl abbinati sulle nomine e designazioni di competenza 
del consiglio regionale in materia di partecipazioni regionali 
- Esame in sede consultiva dei provvedimenti di programmazione 
economico-finanziaria 
CCOOMMMMIISSSSIIOONNEE  TTEERRRRIITTOORRIIOO  
- Esame in sede consultiva dei provvedimenti di programmazione 
economico-finanziaria 
- Audizione con i Comitati di Parabiago e Vanzago in merito al 
progetto di potenziamento della tratta Rho-Gallarate della linea 
ferroviaria Rho-Arona 
- Incontro con i Sindaci dei Comuni di Canegrate, Legnano, 
Nerviano, Parabiago, Pogliano Milanese, Pregnana Milanese, Rho, 
San Giorgio su Legnano e Vanzago in merito al progetto di 
potenziamento della tratta Rho- Gallarate della linea ferroviaria 
Rho-Arona 
 

GIOVEDI’ 5 NOVEMBRE 2009 
CCOOMMMMIISSSSIIOONNEE  SSAANNIITTÀÀ  
- Audizione con una delegazione dei medici dell’ASL di Bergamo per 
questioni attinenti al contratto di lavoro 
- Esame in sede consultiva dei provvedimenti di programmazione 
economico-finanziaria 
CCOOMMMMIISSSSIIOONNEE  AATTTTIIVVIITTÀÀ  PPRROODDUUTTTTIIVVEE  
- Ordine del giorno non ancora disponibile 
 
 

BBBAAANNNDDDIII   EEE   SSSCCCAAADDDEEENNNZZZEEE   
   

 CONTRIBUTI PER LA PROMOZIONE E VALORIZZAZIONE 
DEI PRODOTTI AGRICOLI E DEL PATRIMONIO 

ENOGASTRONOMICO (D.D.U.O. 10888/2009) 
Finalità: contributi a progetti di promozione e valorizzazione 
dei prodotti agricoli e del patrimonio enogastronomico lombardo 
che favoriscano la conoscenza dei prodotti agroalimentari 
lombardi di qualità da parte dei consumatori e degli operatori 
del settore e/o la loro diffusione e commercializzazione in Italia 
e all’estero 
Beneficiari: a) Consorzi di tutela, Associazioni biologiche, 
Organizzazioni produttori riconosciute da Regione Lombardia ed 
altri Organismi associativi di prodotto rappresentativi del 
comparto agroalimentare territoriale di riferimento; b) 
Associazione ed enti privati senza scopo di lucro rappresentativi 
del comparto che realizzino iniziative per la promozione e la 
valorizzazione delle produzioni agroalimentari verso il mercato 
nazionale ed estero; c) Cooperative agricole e loro consorzi; d) 
Consorzi misti con imprese agroalimentari; e) Aggregazioni di 
più beneficiari di cui ai punti precedenti. 
Scadenza: 2 dicembre 2009 entro le ore 12.00  
Info: mariolina_fichera@regione.lombardia.it  
Burl: http://www.infopoint.it/pdf/2009/01440.pdf 
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PREMIO "LA LOMBARDIA PER IL LAVORO" 2009 (D.G.R. 
10391/2009) 

Finalità: premio rivolto al riconoscimento dell'impegno di coloro 
che hanno significativamente contribuito allo sviluppo 
economico e sociale della Lombardia nel mondo del lavoro, delle 
professioni e dell'impresa anche a carattere mutualistico e 
solidale. 
Possono presentare proposte di candidatura: consiglieri 
regionali, enti locali, fondazioni e associazioni giuridicamente 
riconosciute, ordini professionali, associazioni di categoria, 
cittadini lombardi (almeno 100 firme autenticate). 
Scadenza: 20 novembre 2009 entro le ore 12.30 Info: tel. 
02.67653636 mail: lombardia_per_lavoro@regione.lombardia.it 
 
 

PREMIO “ROSA CAMUNA” 2009 (D.G.R. 10390/2009) 
Finalità: premio rivolto al riconoscimento il ruolo e l'impegno 
delle donne che vivono o lavorano in Lombardia a favore della 
promozione sociale delle donne, delle pari opportunità e della 
collettività, nei campi dell'educazione, del lavoro, della cultura, 
dell'impegno civile e sociale o della creatività. 
Possono presentare proposte di candidatura: consiglieri 
regionali, enti locali, associazioni iscritte ad albi e/o registri 
regionali e provinciali, fondazioni, organizzazioni dei lavoratori e 
delle lavoratrici, delle imprese professionali e di categoria, 
cittadini lombardi (almeno 100 firme autenticate). 
Scadenza: 20 novembre 2009 entro le ore 12.30  
Info: tel. 02.67653636  
mail: rosa_camuna@regione.lombardia.it 
 
 

SPRING 4 – INTERNAZIONALIZZAZIONE DELLE PMI E IMPRESE 
ARTIGIANE DELLA LOMBARDIA (D.D.U.O. 10426/2009) 
Finalità: favorire lo sviluppo del capitale umano all’interno 
delle PMI e delle imprese artigiane così da sostenere la 
competitività sui mercati internazionali. 
Beneficiari: PMI e imprese artigiane della Lombardia 
appartenenti ai settori manifatturiero e dei servizi alle imprese 
con un massimo di 50 dipendenti 
Scadenza: dal 30 ottobre 2009 al 29 gennaio 2010 
Info: www.spring4.cestec.eu  
Burl: http://www.infopoint.it/pdf/2009/01430.pdf 
 
 

PREMIO PER LA PACE 2009 (DDUO N 10546 DEL 16/10/2009) 
Finalità: il premio, consistente in una targa recante la 
motivazione e una somma in denaro di 10mila euro, è un 
riconoscimento a favore di persone, enti pubblici e privati, ad 
associazioni lombarde che abbiano promosso, ad esempio, 
iniziative a favore della convivenza pacifica tra popoli e gruppi 
di diversa etnia e religione e azioni di pace e fratellanza o 
iniziative a favore della promozione e valorizzazione delle 
donne. Possono presentare le proposte di candidatura: 
Organizzazioni non Governative (ONG) o Associazioni con 
finalità solidaristiche od operanti in campo sociale ed educativo, 
Enti Locali della Lombardia; Assessori e Consiglieri della 
Regione Lombardia; Università della Lombardia; Fondazioni 
giuridicamente riconosciute, con sede in Lombardia; Diocesi, 
Enti, Parrocchie e Caritas nelle articolazioni diocesane e 
parrocchiali, con sede in Lombardia; Istituti ed organismi di 
analisi, studio e ricerca sulle attività di carattere internazionale, 
con sede in Lombardia; Rappresentanti di organi di stampa e 
testate giornalistiche con sede in Lombardia; Persone, Enti ed 
Associazioni premiati nelle passate edizioni  
Scadenza: 30 novembre 2009 
http://www.infopoint.it/pdf/2009/01430.pdf 
 

 
 

BORSA PER GIOVANI TALENTI SPORTIVI (D.D.U.O. 9856/2009)  
Finalità: assegnazione di 300  “Borse” di 2.500 euro cad. a 
giovani talenti dello sport quale riconoscimento dell’impegno e 
delle capacità dimostrate nel percorso sportivo intrapreso.  
Beneficiari: giovani di età compresa tra i 14 e i 19 anni 
(innalzato a 30 per atleti disabili) residenti in Lombardia, 
appartenenti a società iscritte al Registro Nazionale Coni delle 
associazioni e società sportive dilettantistiche, che non 
svolgono attività professionistica che vengano segnalati dai 
Comitati regionali e dal Comitato Italiano Paraolimpico 
Lombardia come talenti dello sport. 
Scadenza: sarà comunicata appena possibile 
Burl: http://www.infopoint.it/pdf/2009/03411.pdf 
 
 

BANDO MOBILITÀ SOSTENIBILE PER ENTI PUBBLICI  
Finalità: contributi agli Enti pubblici per incentivare interventi 
di mobilità sostenibile e a basso consumo energetico, 
riguardanti il parco veicoli utilizzato a fini istituzionali. Le 
tipologie di intervento ammesso sono: acquisto o noleggio a 
lungo termine di veicoli a basso impatto ambientale; servizi di 
car sharing a fini istituzionali, o istituiti ex novo o incrementati 
là dove già esistenti; trasformazione impianti di alimentazione a 
metano/GPL su autoveicoli classe euro 0, 1 e 2 a benzina. Sono 
ritenute ammissibili le spese sostenute dal 1° settembre 2009 
Beneficiari: Comuni, Unioni di Comuni, Province, Consorzi, 
Enti dipendenti, Enti sanitari ed Enti del Sistema regionale.  
Scadenza: fino al 31 ottobre 2009 possono presentare 
domanda esclusivamente gli enti aventi sede nei Comuni 
compresi nelle Zone A1 e A2. Dal 1 novembre 2009 al 30 
giugno 2010 potranno presentare domanda gli enti aventi 
sede in tutto il territorio regionale. 
Burl: http://www.infopoint.it/pdf/2009/01350.pdf#Page54 
 
 

SVILUPPO DELLA COMPETITIVITÀ DELLE IMPRESE TURISTICHE 
LOMBARDE – (DGR. 9950/2009) 
Finalità: Misura A - qualificazione delle strutture e dei servizi, 
innovazione dei prodotti e processi di impresa attraverso 
l’incremento della qualità dell’accoglienza di luoghi e 
destinazioni; MISURA B - sviluppo delle reti di impresa per 
l’integrazione delle attività e dei servizi di interesse turistico al 
fine di ottenere delle economie di scala e rendere più 
competitiva l’offerta sul mercato. Beneficiari: imprese 
turistiche e/o loro aggregazioni già costituite che svolgono 
attività ricettive e di gestione di strutture o attività correlate 
alla valorizzazione turistica dell’acqua, delle risorse termali 
nonché alla fruizione turistica di arenili, altre attività indirizzate 
ai turisti e finalizzate a vario titolo all’accoglienza, alla mobilità, 
allo svago, al benessere e all’intrattenimento 
Scadenza: 16 novembre 2009 - Burl: 
http://www.infopoint.it/pdf/2009/03313.pdf#Page9 
 

BANDO FIMSER - FONDO PER L'INNOVAZIONE E 
L'IMPRENDITORIALITÀ DEL SETTORE DEI SERVIZI ALLE IMPRESE 
(D.D.U.O. 10274/2009) 
Finalità: sostenere i processi di innovazione e di sviluppo 
competitivo delle imprese di servizi sul mercato interno e 
internazionale. Saranno finanziati progetti su 3 misure: A. 
Sostegno alla creazione di nuove imprese di produzione di 
servizi innovativi o di global service o servizi chiavi in mano; B. 
Sostegno all’innovazione dei processi e dell’organizzazione e 
alla produzione di servizi innovativi; C. Sostegno agli 
investimenti per l’apertura ai mercati internazionali 
Beneficiari: Micro, piccole e medie imprese singole o 
associate, anche artigiane, esistenti o da costituire rientranti, 
in base all’attività prevalente, nei codici Ateco 2002: 72, 73, 
74 o Ateco 2007: 62, 63, 70, 71, 72, 73, 74, 78. 
Scadenza: dalle 9,30 del 10 novembre alle 14 del 21 
gennaio 2010 . Le domande devono essere presentate 
obbligatoriamente in forma telematica: http://89.96.190.11/ 
oppure https://gefo.servizirl.it/ 
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CONTRIBUTI PER L'INSTALLAZIONE DI DISPOSITIVI 
ANTIPARTICOLATO SU AUTOVEICOLI DIESEL PER TRASPORTO MERCI 
(DGR 10293/2009 CHE MODIFICA IL PRECEDENTE BANDO) 
Finalità: contributi per l'installazione di dispositivi 
antiparticolato (da 3.100 fino a 5.500€) su autoveicoli a motore 
ad accensione spontanea (diesel) destinati al trasporto di merci 
di categoria N1, N2 e N3 omologati ai sensi delle direttive 
antinquinamento cosiddette Euro 0, Euro 1 o Euro 2.  
Beneficiari: soggetti privati, imprese individuali o societarie, 
soggetti pubblici residenti in Lombardia 
Scadenza: fino ad esaurimento fondi non oltre il  
31 dicembre 2009 - info: www.acimi.it. 
 

“DOTE SUCCESSO FORMATIVO” (D.D.U.O. 14082/08) 
Finalità: prevenire e ridurre la dispersione e l’abbandono 
scolastico nei percorsi del secondo ciclo attraverso azioni 
informative, formative, di orientamento ed accompagnamento 
al successo formativo e all’inserimento lavorativo. Gli obiettivi 
vengono attuati con lo strumento della “Dote”. 
Destinatari: giovani di età compresa tra i 16 e i 23 anni che: 
non risultano iscritti ad alcun percorso formativo; che, pur 
risultando iscritti, hanno abbandonato o non frequentano 
percorsi formativi; iscritti a percorsi formativi ma a rischio di 
abbandono o insuccesso. 
Scadenza: dal 12 dicembre 2009 i giovani interessati possono 
recarsi presso un operatore accreditato per i servizi di formazione e 
istruzione (presente sul sito www.formalavoro.regione.lombardia.it) 
che sarà il responsabile dell’intero processo 
 

 
INTERVENTI DI RICERCA RELATIVI ALLA VALORIZZAZIONE DEL 
PATRIMONIO CULTURALE (D.D.U.O. 7164/2009) 
Finalità: promuovere la realizzazione di progetti di ricerca 
industriale e sviluppo sperimentale relativi alla valorizzazione 
del patrimonio culturale finalizzati alla messa a punto di nuovi 
prodotti, processi e/o servizi o al notevole miglioramento di 
prodotti, processi o servizi già esistenti, ed essere caratterizzati 
da un elevato livello di innovazione tecnologica che ne rafforzi la 
capacità competitiva sui mercati interni ed esterni.  
Beneficiari: PMI singole; PMI costituite sotto forma di 
associazione temporanea di imprese; Organismi di ricerca, 
pubblici e privati, raggruppati in ATI/associazione di 
partenariato con le PMI  
Scadenza: dal 14 settembre 2009 al 14 dicembre 2009 
alle ore 12.00 esclusivamente online 
 

PSR: MISURA 112 “INSEDIAMENTO DI GIOVANI AGRICOLTORI”  
Finalità: aiuto all'insediamento dei giovani agricoltori, 
attraverso l'attivazione di un piano di sviluppo aziendale, con 
l'obiettivo di valorizzare i giovani imprenditori agricoli e forestali 
incentivandone l'insediamento.  
Beneficiari: agricoltori che al momento della presentazione 
della domanda non abbiano più di 40 anni e che conducano per 
la prima volta una impresa  agricola in qualità di titolare/legale 
rappresentante.  
Scadenza: 31 gennaio 2010 
 

 
CONTRIBUTI IN CONTO CAPITALE A FONDO PERSO PER LA 
REALIZZAZIONE DI ASILI NIDO E MICRONIDO (D.D.G. 
9312/2009) 
Finalità: promuovere e sostenere iniziative per realizzare, 
ristrutturale con aumento della capacità ricettiva, ampliare Asili 
nido e micronidi anche aziendali  
Beneficiari: soggetti pubblici e soggetti privati profit e non 
profit in partnership (ATS, coprogettazione, project financing) 
con soggetti pubblici.  
Scadenza: 10 dicembre 2009 
 
 

 

 
 
 

VOUCHER PER IL SOSTEGNO DELL’INTERNAZIONALIZZAZIONE DELLE 
PMI LOMBARDE (D.D.U.O. 15147/08) 
Finalità: Sostegno alle micro, piccole e medie imprese nello 
sviluppo delle proprie prospettive di azione sui mercati esteri. 
Beneficiari: micro, piccole e medie imprese lombarde 
Scadenza: dal 26 febbraio al 31 dicembre 2009  
info: www.lombardiapoint.it 
 

   
AAALLLTTTRRRIII   BBBAAANNNDDDIII   AAAPPPEEERRRTTTIII   

 
CONTRIBUTI PER LA DEMOLIZIONE DI MOTOCICLI/CICLOMOTORI 
EURO 0 E 1 CON POSSIBILE CONTESTUALE ACQUISTO DI 
MOTOCICLI/CICLOMOTORI A BASSO IMPATTO AMBIENTALE (D.D.G. 
8533/2009) - Info sportello ACI Milano tel. 02.7745246 
 

REALIZZAZIONE DI IMPIANTI SOLARI TERMICI PER IMMOBILI DI 
PROPRIETÀ PUBBLICA (D.D.G. 8735/2009) 
 

“INNOVA RETAIL 2” – SOSTEGNO ALL’INNOVAZIONE TECNOLOGICA 
DELLE PICCOLE IMPRESE COMMERCIALI (D.D.U.O. 5783/2009) 
http://89.96.190.11/ 
 

VOUCHER PER LA PARTECIPAZIONE A MISSIONI ECONOMICHE 
ALL’ESTERO (D.D.U.O. 15149/08) - Scadenza: a partire dal 23 
febbraio 2009 e almeno 30 gg prima della data di svolgimento 
della missione economica scelta. 
 

MISURE A SOSTEGNO DELLE NUOVE ATTIVITÀ IMPRENDITORIALI (D.D.S. 
3390/09) 
 

DOTE LAVORO – PERSONE CON DISABILITA’ (D.D.U.O. 2651/2009) 
Info: www.dote.regione.lombardia.it - sez. dote lavoro 
 

CONTRIBUTI PER LA SOSTITUZIONE DI MEZZI INQUINANTI (D.D.G. 
2327/09) - info: www.acimi.it 
 

F.R.I. - FONDO DI ROTAZIONE PER L’INTERNAZIONALIZZAZIONE 
(D.D.S. 1686/09) 
 

“AGEVOLAZIONI ALLE PMI PER L’ACQUISTO DI MACCHINARI 
(D.D.U.O. 613/09) 
 

FRIM: FONDO DI ROTAZIONE PER L’IMPRENDITORIALITA’ (D.D.U.O. 
995/09) 
 

CONTRIBUTI PER CONTABILIZZATORI DI IMPIANTI TERMICI 
CENTRALIZZATI E SOSTITUZIONE CALDAIE (D.D.G. 202/09) 
 
 

FONDAZIONE CARIPLO - ARTE E CULTURA - 
WWW.FONDAZIONECARIPLO.IT 
 

FONDO DI ROTAZIONE PER NUOVE IMPRESE INNOVATIVE “FONDO SEED” 
 

FONDO DI ROTAZIONE PER L’IMPRENDITORIALITÀ NEL SETTORE DEI 
SERVIZI ALLE IMPRESE (D.G.R. VIII/6945) 
 

PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE 2007-2013 
info: http://www.agricoltura.regione.lombardia.it 
MISURA 111 A. FORMAZIONE; MISURA 111 B. INFORMAZIONE E 
DIFFUSIONE DELLA CONOSCENZA; MISURA 121 - 
AMMODERNAMENTO DELLE AZIENDE AGRICOLE; MISURA 221 - 
IMBOSCHIMENTO DI TERRENI AGRICOLI 
 

DOTE PER I RICERCATORI (D.D.U.O. N. 2124/2008) 
 

INTERVENTO A FAVORE DELLE NUOVE IMPRESE COOPERATIVE  
 

FONDO DI ROTAZIONE PER LE IMPRESE COOPERATIVE 
 

SVILUPPO RETE DISTRIBUZIONE METANO (DGR VIII/4512) 
 

PRESTITO SULL’ONORE PER FAMIGLIE NUMEROSE 
 
 
 
 

 
 

 

MAGGIORI INFORMAZIONI:  
www.regione.lombardia.it 

 
 

 

 


